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Ambito di attività

• Povertà
• B. Politiche per la riduzione delle diseguaglianze e la promozione della salute

• scheda: 
• 10. Azioni di contrasto dell’esclusione sociale delle persone in condizione di povertà estrema o 

a rischio di marginalità a rischio di marginalità 

• C. Politiche per promuovere l’autonomia delle persone
• schede: 

• 22. Misure a contrasto della povertà (SIA/REI, RES)

• 23. Avvicinamento al lavoro per le persone fragili e vulnerabili (L.R. 14/2015)

• 24. La casa come fattore di inclusione e benessere sociale
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Indicatori di contesto: da Piano sociale e 

sanitario

• N. persone senza dimora prese in carico; 

• N. persone inserite in esperienze di co-housing e di 

Housing first/Housing Led; 

• N. pos

• Realizzazione sistema informativo RES/SIA;

• Realizzazione percorso formativo regionale di 

accompagnamento all’attuazione del RES; 

• N. persone che sottoscrivono il programma 

personalizzato;

• N. percorsi di attivazione avviati;

• N. persone occupate a seguito dei percorsi di inserimento 

lavorativo; 

• N. pazienti dei DSM-DP inseriti nel percorso L.R. 14/2015 

e valutazione dei percorsi; accompagnamento all’attuazione del RES; 

• n° domande presentate e n° domande accolte per il 

SIA/REI;

• n° domande presentate e n° domande accolte per il RES;

• n° assunzioni effettuate con i bandi PON e la quota 

vincolata del Fondo;

• numeri di progetti individuali/familiari realizzati in 

accoglienza suddivisi in: H24, notturni, diurni

• N. persone per le quali viene utilizzato lo strumento di 

valutazione della fragilità e vulnerabilità;

e valutazione dei percorsi; 

• Monitoraggio dei Piani Integrati Territoriali ai sensi della 

L.R. 14/2015

• il tasso di turn-over annuale all’interno degli alloggi, 

ovvero il numero di nuclei familiari che subentrano a 

vecchi inquilini;

• il numero di famiglie presenti nelle graduatorie comunali 

per l’accesso all’Erp; 

• N° alloggi Erp per ambito distrettuale; 

• mappatura e monitoraggio delle esperienze di social 

housing e co-housing.
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Indicatori di contesto ASP FERRARA I

Valori osservati al Censimento 2011 degli indicatori e dell'indice di deprivazione

Codice Distretto 

Sanitario Nome Distretto Ist. Bassa Disoccup. Ab./100mq Ab. Affitto

Fam. 

Monogenitoriali

Indice di 

deprivazione

ampiezza 

demografica

31 DISTR. CENTRO-NORD 29,1% 7,0% 2,07 18,3% 10,0% -1,38 174.327

Emilia-Romagna 28,7% 6,7% 2,29 19,3% 10,3% 4.337.369

Nr di imprese per Comune e anno
Comune 2011 2012 2013 2014 2015

Berra 252 251 246 238 234

Copparo 974 977 972 967 922

Ferrara 10.979 10.951 10.808 10.847 10.778

Formignana 141 131 128 126 123

Jolanda di Savoia 126 121 122 116 109

Masi Torello 154 155 155 150 145

Ro 159 162 150 152 150

Tipo dato tasso di disoccupazione

Classe di età 15 anni e più

Titolo di studio totale

Tasso di disoccupazione Provincia di Ferrara

Tasso di rischio di povertà

• Nel periodo oggetto di studio Ro 159 162 150 152 150

Voghiera 269 268 250 251 245

Tresigallo 271 265 259 257 247

Totale 13.325 13.281 13.090 13.104 12.953

Province Ordinaria Straordinaria Deroga Totale

Piacenza 454.404 895.238 186.787 1.536.429

Parma 457.373 1.510.434 280.480 2.248.287

Reggio Emilia 909.125 6.228.205 887.967 8.025.297

Modena 2.996.124 9.245.775 1.037.270 13.279.169

Bologna 3.700.242 9.715.393 1.027.822 14.443.457

Ferrara 3.130.579 1.434.108 572.124 5.136.811

Ravenna 662.208 2.399.944 492.669 3.554.821

Forlì-Cesena 684.238 2.546.248 949.227 4.179.713

Rimini 821.422 2.651.309 748.976 4.221.707

Emilia-Romagna 13.815.715 36.626.654 6.183.322 56.625.691

Nr ore cassaintegrazione autorizzate
Seleziona periodo

2008 2,677446 7,263134 4,783925

2009 5,600394 7,350112 6,396859

2010 4,229474 10,824566 7,277346

2011 3,821769 8,753808 6,084583

2012 9,670807 11,717942 10,633437

2013 11,514561 17,558327 14,409267

2014 12,352446 14,517745 13,341509

2015 10,960647 13,80808 12,276046

2016 9,416531 12,049752 10,621138

Dati estratti il20 gen 2018, 18h20 UTC (GMT), da I.Stat

Sesso maschi femmine totale

Durata della disoccupazione totale

Cittadinanza totale

Territorio Ferrara

Titolo di studio totale • Nel periodo oggetto di studio

la Soglia povertà nazionale

annuale per l’intero paese è

oscillata tra 9381 (2008) e

9456 (2013):

• Single: è povero l’individuo il

cui è reddito è sotto la soglia;

in termini mensili:

9456/12=788 mensili

• Famiglia di 3 componenti (2

adulti e 1 bambino <=13 anni):

è povera se dispone di un

reddito familiare inferiore e

17020 euro annui (1418

mens.)
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Tasso di deprivazione materiale: Ferrante UNIBO II
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Indicatori di contesto ASP FERARRA II

ASP Ferrara (sett.2016-nov.2017) SIA

• TOTALE NUCLEI CON SIA 183 (su 596 domande arrivate)

• n. nuclei già conosciuti ai servizi 121 

• % nuclei già conosciuti ai servizi 66,1% 

• IMPORTO TOTALE EROGATO: 234.689,46 €

• di cui erogato 2016 23.304,00 €

ASP Ferrara (sett. 2017 ad oggi) RES

• Nr domande 193

• 35 In Attesa

• 5 In Verifica 

• 1 Da Autorizzare 

• 133 In Erogazione 

7

• di cui erogato 2016 23.304,00 €

• IMPORTO MEDIO EROGATO MESE DI NOVEMBRE: 477,12 €

• 133 In Erogazione 

• 19 Respinta 

ASP Ferrara (dic. 2017) REI

• Nr domande 520 (di cui 

220 conosciuti e con 

contributi economici)

• 304 in verifica

• 116 inserite nel 

sistema

ASP Ferrara (2016) Area lavoro

• Nr 92 inserimenti lavorativi socializzanti

• Nr 96 persone in laboratori protetti

• Nr 3 assunzione a termine progetto

• N. Utenti primo accesso Disagio  in 

segretariato 290

• Nr 138 persone con sussidio per 45.942€

• Nr 313 famiglie con sussidio per 121.000€

Utenti Transitati 2016

Associazione Viale K 50

La Casona 6

Emergenza freddo 41

Associazione Nadja 9

Posti convenzionati

Associazione Viale K 25

La Casona 6

Associazione Nadja 8



Indicatori di contesto ASSP UNIONE TERRE E FIUMI

ASSP UNIONE TF (sett.2016-nov.2017) SIA

• TOTALE NUCLEI CON SIA 60 (su 140 domande arrivate)

• n. nuclei già conosciuti ai servizi 50 

• % nuclei già conosciuti ai servizi 83,3% 

• IMPORTO TOTALE EROGATO: 112.684,00 €

• di cui erogato 2016 13.500,00 €

ASP UNIONE TERRE E FIUMI (sett. 2017 ad oggi) 

RES

• Nr domande 80

• 1 In Attesa

• 9 In Verifica 

• 0 Da Autorizzare 

• 59 In Erogazione 

• 11 Respinta 
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• 11 Respinta 

ASPP UNIONE (dic. 2017) 

REI

• Nr domande 13 (di cui 7 

conosciuti e con 

contributi economici)

• 11 in verifica

• 2 inserite nel 

sistema

ASP UNIONE TF (2016) Area Equipe lavoro

• Nr 19 inserimenti lavorativi socializzanti

• Nr 6 persone in laboratori protetti

• N. Utenti primo accesso Disagio  in 

segretariato 403



Indicatori di contesto IV

• Dati sull’ERP
• 1.830 = totale utenti inseriti in alloggi ERP nel distretto centro nord con valore 

ISEE <7500 (fascia canone di protezione)

9



Indicatori di contesto V

• Dati da Comuni da reperire da Cristino Benetti (non urgenti)
• Nr persone che accedono a mense e trasporti a tariffe agevolate 

• Contributi per libri di testo

• …
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Criticità

• Sottovalutazione impatto sui Comuni della sospensione misura 
nazionale REI non ripetibile prima di 6 mesi dall’interruzione

• Richiesta di integrare reddito e offrire lavoro
• Resistenza a seguire corsi di formazione 

• Richiesta di alloggi• Richiesta di alloggi
• Valore rilevante delle morosità degli utenti negli alloggi popolari

• Passaggio da canone 0/20 a canone minimi 44€ al mese

• Mancanza di un sistema strutturato per le emergenze di 
adulti/famiglie/minori

• Mancanza di una centrale unica che riceva le telefonate

• I posti contrattualizzati sono inferiori alle richieste

• Scarsissima rete degli immigrati
11



Buone pratiche

• Protocollo per liste di protezione Welfare (Acer e Hera)

• Protocollo con Tribunale di Ferrara sulle esecuzioni giudiziarie

• Esperienze seppure pilota di Co-housing 

• Il Mantello

• Last Minute market, Brutti ma buoni• Last Minute market, Brutti ma buoni

• Patto per Ferrara e inserimenti lavorativi
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Aree da sviluppare

• Proseguire con modelli di intervento integrati
• Individuare nuovi posti letto per accoglienza notturna ma anche per 

accoglienza di persone multiproblematiche 
• Individuare ulteriori appartamenti per favorire il cohousing
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Soggetti da coinvolgere

• Agenzia del lavoro
• Acer
• Associazioni e Cooperative che si occupano di accoglienza di tutte le 

fasce d’età
• ….• ….
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Slide di backup da non mostrare
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Back up

• La definizione di unità locale adottata è conforme al regolamento del 
Consiglio Europeo N. 696 del 15 marzo 1993, secondo cui un’unità 
locale corrisponde a un’impresa o a una parte di un’impresa situata in 
una località topograficamente identificata. 

• In tale località, o a partire da tale località, una o più persone svolgono • In tale località, o a partire da tale località, una o più persone svolgono 
(lavorando eventualmente a tempo parziale) delle attività 
economiche per conto di una stessa impresa. 

• Secondo tale definizione sono unità locali le seguenti tipologie, 
purché presidiate da almeno una persona: agenzia, albergo, 
ambulatorio, bar, cava, deposito, garage, laboratorio, magazzino, 
miniera, negozio, officina, ospedale, ristorante, scuola, stabilimento, 
studio professionale, ufficio, eccetera. 

• L’impresa plurilocalizzata, pertanto, è un’impresa che svolge le 
proprie attività in più luoghi, ciascuno dei quali costituisce un’unità 
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Tasso di deprivazione materiale Ferrante UNIBO I

• Misura lo stato di deprivazione materiale, le condizioni di vita, senza 
far riferimento alle risorse economiche (reddito). 

• La definizione è basata su 9 condizioni:
• essere in arretrato nel pagamento di almeno una tra le bollette di gas, luce, 

acqua, oppure essere in arretrato nel pagamento dell’affitto, mutuo o altro acqua, oppure essere in arretrato nel pagamento dell’affitto, mutuo o altro 

prestito;

• non potersi permettere di riscaldare adeguatamente l’abitazione di residenza;

• incapacità di affrontare spese impreviste ( fissate per il 2010 nella misura di 

800 euro) con risorse proprie; 

• incapacità di fare un pasto adeguato almeno una volta ogni due giorni;

• impossibilità di permettersi una settimana di ferie lontano da casa una volta 

l'anno;

• non potersi permettere un televisore a colori;

• non potersi permettere il frigorifero;
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